
Autotrasporti Carpella a Capriano del Colle (BS) è una sto-
rica azienda bresciana fondata negli anni Settanta da Bat-
tista Carpella e oggi gestita dai figli. Una realtà che poggia 
solide basi sul passato guardando al futuro con uno sguar-
do innovativo. “Ci stiamo preparando per ampliare l’attività 
dando più disponibilità di stoccaggio merce e potenziando 
i trasporti mirati sulla zona della Lombardia - sottolinea E-
manuela Carpella - . Vorremmo affiancare le PMI del Bre-
sciano, stiamo vivendo una grande richiesta di trasporti lo-
cali, un mercato nuovo e intendiamo adeguarci.” In questo 
contesto anche il parco mezzi ha una sua prospettiva. “L’o-
biettivo è allargare il parco macchine, ci teniamo alle con-
dizioni di lavoro dei nostri autisti e alla sostenibilità am-
bientale. Non abbiamo per filosofia l’idea di acquistare vei-
coli usati ma preferiamo mezzi nuovi per dare più sicurez-
za e comfort a chi lavora. Proprio per quanto concerne le ri-
sorse umane - prosegue - siamo pronti ad accogliere i gio-
vani, non solo con esperienza. Ci piace dare spazio a chi si 
vuole avvicinare al settore, crediamo nei giovani e il nostro 
ruolo è anche di dare formazione e accoglienza”.

Uno sguardo al futuro
seguendo le richieste del mercato

AUTOTRASPORTI CARPELLA

Il sistema dei trasporti è strategico
per tutto il comparto industriale

to dalla logistica: il sistema di gestione 
delle merci, tenendo conto ancor di più 
delle difficoltà attuali, è stato messo a 
dura prova e solamente la straordinaria 
organizzazione di aziende di alto livello 
ha consentito a grandi industrie di non 
fermare la propria produzione.
Il settore del trasporto e della logistica 
come sempre ha risposto alle difficol-
tà in modo costruttivo dimostrando di 
essere una risorsa preziosa per tutto il 
mondo italiano.

Muovere le merci sul territorio nazio-
nale e anche oltre i confini è stata una 
missione quasi impossibile in un perio-
do storico particolare come quello che 
si sta vivendo.
Per questo motivo forse mai come ne-
gli ultimi dodici mesi il mondo dell’au-
totrasporto ha fatto sentire la propria 
strategicità per il comparto produttivo 
italiano e questo non può che rappre-
sentare, nel caso ancora ce ne fosse 
bisogno, la prova provata di quanto gli 
autotrasportatori siano una risorsa pre-
ziosa per tutto il mondo che ci circonda.
Ovviamente tutto questo, se da un la-
to mette il settore dei trasporti in pri-
ma fila tra coloro che hanno contribu-
ito a far fronte all’emergenza, dall’al-
tro non cancella comunque proble-
matiche continuano ad essere fonda-
mentali per tutto il settore. Basti pen-
sare agli incentivi del Governo, sem-
pre più necessari per ammodernare un 
parco mezzi che necessita di sposare 
sempre più tecnologie sostenibili sen-
za nulla togliere alla competitività del 
servizio. Anche la formazione degli au-
tisti, sempre decisamente preparati, è 
un tema che l’autotrasporto nazionale 
ha sempre a cuore: l’obiettivo principa-
le come sempre rimane quello di po-
ter erogare il miglior servizio possibile 
sia che si tratti di trasporti nazionali che 
di spedizioni internazionali che magari 

necessitano dell’utilizzo di diverse tipo-
logie di mezzi di trasporto.
Non bastasse è sempre più necessaria 
anche una minore pressione fiscale per 
fare in modo che il trasporto italiano sia 
sempre competitivo con i vettori stra-
nieri che possono contare su un siste-
ma fiscale decisamente diverso e mol-
to più concorrenziale rispetto a quello 
italiano.
Accanto a tutto questo un ruolo impor-
tante in ogni caso è sempre stato svol-

Sulle strade
italiane
una qualità di servizio
con pochi rivali
in Europa

La fotografia. In un contesto come quello attuale la movimentazione delle merci è stata garantita
grazie alla straordinaria efficienza di un settore che si conferma vitale per tutto il Paese

Per poter garantire un servizio di alto livello è necessario poter contare su un parco mezzi assolutamen-
te adeguato e che possa garantire di svolgere il proprio lavoro senza intoppi. Per questo motivo la ma-
nutenzione è un passaggio assolutamente importante: la prima cosa da controllare sono per esempio i 
livelli dei liquidi con particolare attenzione all’olio dei freni che sono l’organo di un mezzo pesante pro-
babilmente maggiormente sollecitato. Non di secondaria importanza poi è il controllo delle gomme, so-
prattutto quelle dei rimorchi che sono soggette a botte e urti che spesso influenzano la corretta pres-
sione di gonfiaggio.

Gli organi vitali sono sempre
da tenere sotto controllo

LA MANUTENZIONE
DEI MEZZI PESANTI
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